
Recensioniı S IT U 5) 341 - 345

Seconda Lettera A Corinzı

Giuseppe De Virgilio
Messaggero (Collana LectiO diyvianda hobolare), Padova 2012, 288
DD

L/’antica tracdizione ell’amorosa frequentazione della Parola d DIio ha TOVATLO
INNOvAto impulso CO  — ı] Concilio Vatlicano INl che parla della Scrittura (G)1R{5 l’anima
della teologia Invıta tutt1 una familiarita CO  - test1 SaCTt]. Manca ı] ermine lecCtiO
divind, 110  - ı] vigore nel ribadirne ı] valore nel raccomandarne 1a pratıca. docu-
imnent] SUCCESSIVI de] Magistero continueranno nella medesima linea, introducendo ı]
ermmıne rendendolo familiare anche srande pubblico.

In rsposta alle sollecitazion]! de] Concilio de]l Magistero, maolti editor1 hanno
INpubblicazioni che alutassero le DEISONC nella pratica della lectO diyvind. In
questa linea le edizioni Messaggero di Padova hanno dato vita alla collana ABAR

STESSO ermine 1n ebraico, C  ( italiano, corredato dalla
specificazione LectiO diyina popolare. Da ann] 1a Collana rende benemerito SEr V1-
Z10 DCI favorire ’ accostamento 1a cComprensione della Parola di Dio

I} libro Seconda Letterad A1 (LOVvinzı de]l professor („1useppe De Virgilio, sacerdote
della dioces] di Termoli-Larino docente TCSSO 1a Pontificia Universita della Santa
(.roce Koma, viene colmare 11112  ® de]l poch! vuot1 nella pubblicazione de] COINIMNECN-

tarl de] NUOVO Testamento della suddetta collana.
Prima di inlzlare ı] COMMENTO al della lettera, ’ Autore DPICDALaA ı] ettore CO  —

due capitoli introduttivi (938) 9-45) I! profilo letterario dı 2C.0r I! profilo feologico dı
2C.0r (J)ttima scelta metodologica che fornisce ettore un’ideale bussola DCT Orlen-
tarsı. Nel] PI1Imo capitolo SO110 ornite le indicazion!1 che solitamente 11110 ı]
titolo di “introduzione”, CO  — prec1sazıon] circa 1a iMissione di Paolo, destinatari, oli
avversar]l, 1a questlone dell’integritä della ettera. Ne] secondo capitolo, alcun] tem1
teologici (G)1R{5 IN MMINISFEYO apostolico, IN MISFEerO dı Dz0 FVINLLANIO, L’antropologta della
"HUODA creazione”“ CITICANO l’orizzonte spirituale che diventa U’humus DCT una proficua
comprensione de]l biblico.

degue ı] COMMENTO della ettera che OCCUDA di fatto ESTO de]l volume (938)
), completato da un’amplia bibliografia, da HSO [iturgico della Seconda Letterd
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Giuseppe De Virgilio 
Messaggero (Collana dabar – logos – parola Lectio divina popolare), Padova 2012, 288 
pp.

L’antica tradizione dell’amorosa frequentazione della Parola di Dio ha trovato 
rinnovato impulso con il Concilio Vaticano II che parla della Scrittura come l’anima 
della teologia e invita tutti a una familiarità con i testi sacri. Manca il termine lectio 
divina, non il vigore nel ribadirne il valore e nel raccomandarne la pratica. I docu-
menti successivi del Magistero continueranno nella medesima linea, introducendo il 
termine e rendendolo familiare anche al grande pubblico.

In risposta alle sollecitazioni del Concilio e del Magistero, molti editori hanno 
promosso pubblicazioni che aiutassero le persone nella pratica della lectio divina. In 
questa linea le edizioni Messaggero di Padova hanno dato vita alla collana dabar – 
logos – parola, stesso termine espresso in ebraico, greco e italiano, corredato dalla 
specificazione Lectio divina popolare. Da anni la Collana rende un benemerito servi-
zio per favorire l’accostamento e la comprensione della Parola di Dio.

Il libro Seconda Lettera ai Corinzi del professor Giuseppe De Virgilio, sacerdote 
della diocesi di Termoli-Larino e docente presso la Pontificia Università della Santa 
Croce a Roma, viene a colmare uno dei pochi vuoti nella pubblicazione dei commen-
tari del Nuovo Testamento della suddetta collana.

Prima di iniziare il commento al testo della lettera, l’Autore prepara il lettore con 
due capitoli introduttivi (pp. 9-45): Il profilo letterario di 2Cor e Il profilo teologico di 
2Cor. Ottima scelta metodologica che fornisce al lettore un’ideale bussola per orien-
tarsi. Nel primo capitolo sono fornite le indicazioni che solitamente vanno sotto il 
titolo di “introduzione”, con precisazioni circa la missione di Paolo, i destinatari, gli 
avversari, la questione dell’integrità della lettera. Nel secondo capitolo, alcuni temi 
teologici come Il ministero apostolico, Il mistero di Dio trinitario, L’antropologia della 
“nuova creazione” creano l’orizzonte spirituale che diventa l’humus per una proficua 
comprensione del testo biblico.

Segue il commento della lettera che occupa di fatto tutto il resto del volume (pp. 
47-277), completato da un’amplia bibliografia, da L’uso liturgico della Seconda Lettera 
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A1 (LOVYinNZi (D 282) dall’indice. COMMeEeNTO prende 1n 1a Lettera nella y{|C -

cessione de]l 15 capitoli, individuando de]l tem1, registrat1 nel titoli, che CODLONO
STUDPDO di versett]. Attorno titolo fortemente espress1vo (es SIAMIO collaboratorz
della DOSTIFA 91014, ( or 25-64, Ouando OO debole, allora OEO forte,
( or 24 7-262) raccolto ı] brano da esamınare, 11 disattendere QUaAN-

precede quanto SUC In pratica ı] ettore ha 1a possibilitä d CONOSCOETIC 1a
lettera, anche COMMENTO DCL La SCANsSIONE regolare,
1n s1intonla CO  — le indicazion] della collana: BIBLICO (a volte CO  — traduzione
propria DCT una magglore aderenza al originale), LETITTITURA (quadro di tferimen-

CO  — STrUttfuUura contesto), INTERP  AzZll  NE (commento d alcuni tem1 versetti),
ALIUALILIZZAZIONE (applicazione alla vita dell’oggi). L’interpretazione 1a DIU
sviluppata, peroö eccedere 1n quantıita, mentfre Lettura Attualizzazione, che
valgono (G)183{° 112 (G)1R{5 COMNSCZUCHNZYA, 61 equivalgono quanto acl estensl1one.

I} ettore 'Ova COMMENTO dotto ed elegante, (G)1R{5 1a splegazlone de]l TeSOTO 1n
vVasl di creta cfr 89-90), CAaDacCe di IMOSTITAare sfumature che altrimenti sfugg0-
I (G)1R{5 1a traduzione “necros1” di 4,10 I dove solitamente 61 OV2 “morte” L>
fa OtTAare che “morte” COMDAIEC SUCCESSIVO quindi OCCOILE ONOTLATC 1n
italiano 1a sottigliezza de] originale, secondo Ll’intento di Paolo cfr Y1-92
1a traduzione di 83) SOno DULC rtimarcabili 1a COrretitezz74 ’onesta sclentifica nel
riportare le diverse OP1IN10N1, (G)1R{5 acl esemp10 quando 61 tratta di offrire una anOLa-
in1ıca CIrca l’integritä della lettera, distinguendo tra coloro che la rtengonO Insieme
d DIU biglietti cfr 16-20 coloro che DPDENSANO solo Sscr1tto (pp 20-25 DaUOTSUGICM vantı una pluralitä di interpretaz1on1, perche 1a tcerca sclentifica 110  - ha raggl1unto
l’unanimitä, 17 comple le “{ 1C scelte le motliva, OM acl esemp10 quando SCIlve‘
«La OSITA considera 1n modo unlitarıo 1a sezl10ne di ( or 8 -9>> (p 153),
quando, trattando „ 1S5S., 1n alcune interpretaz1ion1 pOo1 conclude:
«(_„ontro l’ipotesi di una costruzlone uramente letteraria fAittizia 61 DUO tconoscere
ı] chiaro riterimento d Paolo precIs1 dati personali» (p 249) 51 InOsStTIra peroö 1110

deciso nello scegliere ı] significato di un proverbiale ditficoltä della ettera di
Vl’epistolario paolina, 1a famosa «splna nella CAaALDEC> di 12,/ cfr 253-254)

La ricchez7za V’estensione de] COMMENTO diventano, paradossalmente, anche ı]
limite DIU apparıscente. Quası Ogn1 pagına riporta erm1inı orecCl, talora anche ebraici,
traslitterati: DCL esempI10, CONTLANO Se1 nelle 45-49 Forse 17 10  — ha sutfi.
clentemente TeNutfO CONTO de] sottotitolo della Collana Lectio diyina hopolare), dove
“nopolare” 10  — SINON1MO di approssimazlone, sclatterla, qualunquismo, bens] di

rivolto DETISONLC che 10  — necessarlamente SOL10 ormate nelle Facolta
d Teologia 11EC11OÖ Pontificio Istituto Biblico. Non DCL dubitare dell’intelli-
11 de]l destinatar i sSmıNuUlIrNE la loro capacıta di comprens1ione, CTa da ene

che maolti di loro DCL un immagine paolina 110  - SOL10 ALLCOTA 1n STa
do di inasticare Cibo solido hanno bisogno di latte. I} latte 11  C alimento
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ai Corinzi (p. 282) e dall’indice. Il commento prende in esame la Lettera nella suc-
cessione dei 13 capitoli, individuando dei temi, registrati nei titoli, che coprono un 
gruppo di versetti. Attorno a un titolo fortemente espressivo (es. Siamo collaboratori 
della vostra gioia, 2Cor 1,12-2,4, pp. 55-64, o Quando sono debole, allora sono forte, 
2Cor 12,1-10, pp. 247-262) è raccolto il brano da esaminare, senza disattendere quan-
to precede e quanto segue. In pratica il lettore ha la possibilità di conoscere tutta la 
lettera, anche se manca un commento versetto per versetto. La scansione è regolare, 
in sintonia con le indicazioni della collana: testo biblico (a volte con traduzione 
propria per una maggiore aderenza al testo originale), lettura (quadro di riferimen-
to con struttura e contesto), interpretazione (commento di alcuni temi o versetti), 
attualizzazione (applicazione alla vita dell’oggi). L’interpretazione è la parte più 
sviluppata, senza però eccedere in quantità, mentre Lettura e Attualizzazione, che 
valgono come premessa e come conseguenza, si equivalgono quanto ad estensione.

Il lettore trova un commento dotto ed elegante, come la spiegazione del tesoro in 
vasi di creta (cfr. pp. 89-90), o capace di mostrare sfumature che altrimenti sfuggo-
no, come la traduzione “necrosi” di 4,10, là dove solitamente si trova “morte”. L’A. 
fa notare che “morte” compare al versetto successivo e quindi occorre onorare in 
italiano la sottigliezza del testo originale, secondo l’intento di Paolo (cfr. pp. 91-92 e 
la traduzione di p. 83). Sono pure rimarcabili la correttezza e l’onestà scientifica nel 
riportare le diverse opinioni, come ad esempio quando si tratta di offrire una panora-
mica circa l’integrità della lettera, distinguendo tra coloro che la ritengono un insieme 
di più biglietti (cfr. pp. 16-20) e coloro che pensano a un solo scritto (pp. 20-25). Da-
vanti a una pluralità di interpretazioni, perché la ricerca scientifica non ha raggiunto 
l’unanimità, l’A. compie le sue scelte e le motiva, come ad esempio quando scrive: 
«La nostra proposta considera in modo unitario la sezione di 2Cor 8-9» (p. 153), o 
quando, trattando 12,1ss., passa in rassegna alcune interpretazioni e poi conclude: 
«Contro l’ipotesi di una costruzione puramente letteraria e fittizia si può riconoscere 
il chiaro riferimento di Paolo a precisi dati personali» (p. 249). Si mostra però meno 
deciso nello scegliere il significato di una proverbiale difficoltà della lettera e di tutto 
l’epistolario paolina, la famosa «spina nella carne» di 12,7 (cfr. pp. 253-254).

La ricchezza e l’estensione del commento diventano, paradossalmente, anche il 
limite più appariscente. Quasi ogni pagina riporta termini greci, talora anche ebraici, 
traslitterati; per esempio, se ne contano sei nelle pp. 48-49. Forse l’A. non ha suffi-
cientemente tenuto conto del sottotitolo della Collana (Lectio divina popolare), dove 
“popolare” non è sinonimo di approssimazione, sciatteria, qualunquismo, bensì di 
un testo rivolto a persone che non necessariamente sono state formate nelle Facoltà 
di Teologia e tanto meno al Pontificio Istituto Biblico. Non per dubitare dell’intelli-
genza dei destinatari o sminuirne la loro capacità di comprensione, ma era da tener 
presente che molti di loro – per usare un’immagine paolina – non sono ancora in gra-
do di masticare cibo solido e hanno bisogno di latte. Il latte è comunque un alimento 
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nutrliente Drez10s0, CAaDacCe di far DICDALALE rTcevere 1n SEegUltO Cibo DIU
consistente. Proprio d pubblicazioni di alta divulgazione C €  x bisogno 1n Italia, Capacı
di arrıvare CO  - linguaggio semplice immediato de] significato. In una

fase SUCCESSIVA 61 potra accedere acl argomentazlıon1 DIU VAaste complesse.
Un COMMENTO DIU sobhrio DCI estensione 288 DCI 1a Seconda Lettera al (‚or1ln-

71 sem brano eCcCess1ve DCT l’economia della collana), DIU accessibile nella terminologlia
(sara chiaro tutt1 «V’aoristo ingressi1vo>» di 155 1a frase «Pertanto 1a contigulta
ira 1,14-15 12,/ lascia propendere DCL un interpretazione antropologica de] sintag-
1114>> di 254?), DIU INC1SIVO nella di attualizzazione avrehbbe forse imprez10s1to
ı] lavoro dell’ A Cul 1NNO, di I de]l rilievi, st1ma apprezzamenNtOo DCI l’impegno
profuso 1a qualitä de]l prodotto, destinato acl arricchire ı] materlale offerto Popolo
di Dio DCI 1a lectHioO divand.

Mauro (Orsattı
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nutriente e prezioso, capace di far crescere e preparare a ricevere in seguito cibo più 
consistente. Proprio di pubblicazioni di alta divulgazione c’è bisogno in Italia, capaci 
di arrivare con un linguaggio semplice e immediato al cuore del significato. In una 
fase successiva si potrà accedere ad argomentazioni più vaste e complesse.

Un commento più sobrio per estensione (288 pp. per la Seconda Lettera ai Corin-
zi sembrano eccessive per l’economia della collana), più accessibile nella terminologia 
(sarà chiaro a tutti «l’aoristo ingressivo» di p. 158 o la frase «Pertanto la contiguità 
tra 11,14-15 e 12,7 lascia propendere per un’interpretazione antropologica del sintag-
ma» di p. 254?), più incisivo nella parte di attualizzazione avrebbe forse impreziosito 
il lavoro dell’A. a cui vanno, al di là dei rilievi, stima e apprezzamento per l’impegno 
profuso e la qualità del prodotto, destinato ad arricchire il materiale offerto al Popolo 
di Dio per la lectio divina.

Mauro Orsatti


